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Dal digitale agli appalti
tutte le novità del dl
Il provvedimento approda ora alla Camera

l ROMA. L’obiettivo è rilanciare l’economia del Paese, facendo
leva sulle infrastrutture, sul «mattone», ma accelerando anche la
trasformazione del digitale. A questo mira il dl Semplificazioni,
passato con la fiducia al Senato. Il provvedimento va ora alla
Camera per essere convertito in legge entro metà mese.

APPALTI - La disciplina speciale sugli appalti, che mira a
sbloccare le opere, resterà in piedi per tutto il 2021. Quindi fino al
prossimo anno il tetto per gli affidamenti diretti sarà pari a 150
mila euro. L’aggiudicazione deve avvenire in due mesi, che di-
ventano quattro in casi specifici. Per i contratti sopra soglia il
termine è di sei mesi. La pubblicazione dei bandi diventa ob-
bligatoria sia per gli appalti sopra che sotto soglia. In questo modo
nel caso di procedure ristrette si apre la possibilità di candidatura
anche per raggruppamenti d’impresa.

RESPONSABILITA’ DEI FUNZIONARI - Il danno erariale scat-
ta solo quando c’è dolo. Una limitazione che riguarda gli am-
ministratori che agiscono, che «firmano» e sbloccano lavori e
opere, non quelli che restano fermi. In altre parole si rischia di più
in caso di omissioni o inerzie. Tutto ciò resta valido sempre fino
alla fine del 2021.

RIGENERAZIONE URBANA - Vengono sburocratizzati gli in-
terventi di demolizione e ricostruzione, equiparati a mere ri-
strutturazioni edilizie. Una semplificazione che tocca sicuramen-
te le periferie mentre per le «zone omogenee A» , che grossomodo
rispondono ai centri storici, restano dei paletti. Qui gli interventi
sono condizionati ai piani messi a punto dai Comuni. E in alcune
città, come Roma, queste zone sono particolarmente estese.

EDILIZIA SOCIALE - Basterà la Scia, la segnalazione certificata
d’inizio attività, per l’avvio di interventi di edilizia che riguardino
scuole, università, residenze per studenti, ospedali, strutture
sportive ma anche abitazioni. Un regime di semplificazione li-
mitato nel tempo, valido per i lavori che cominciano entro il 2022,
e riservato a investitori pubblici o istituzionali.

STADI - Si punta ad adeguare gli impianti sportivi, come gli
stadi, a «standard internazionali di sicurezza, salute e incolumità
pubbliche».

STRADE PER BICI E MULTE PIÙ FACILI - Arriva la «strada
urbana ciclabile» con limite di velocità a 30 km/h e priorità ai
ciclisti nella circolazione. In queste lingue d’asfalto la precedenza
spetterà a bici e monopattini. Le amministrazioni locali potranno
dare licenza di multare gli automobilisti anche ai propri di-
pendenti e agli addetti alla raccolta dei rifiuti.

DIGITALE - Da fine febbraio tutte le amministrazioni pubbliche
dovranno avviare il processo di digitalizzazione dei servizi, ca-
ricandoli sull’app «Io», in modo che i cittadini possano accedervi
attraverso Spid o la carta di identità elettronica.

BANKITALIA Ignazio Visco
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IN ZONA ASI SCAVALCATO IL MURO PERIMETRALE E DANNEGGIATO IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE

Fallito raid in ex Sofim
i ladri costretti alla fuga

l C’era l’ex Sofim nel mi-
rino dei ladri che la scorsa
notte hanno cercato di pe-
netrare nello stabilimento del-
la «Fpt industrial» che pro-
duce motori diesel per fur-
goni, situata nella zona Asi
(area di sviluppo industriale)

alla periferia sud di Foggia.
Indagini in corso della Que-
stura per cercare di identi-
ficare i ladri e verificare an-
che se possa trattarsi sempre
della stessa banda che ha col-
pito già nella stessa zona in-
dustriale, l’ultima volta lunedì
scorso.

Sono pochi i particolari che
filtrano sul tentativo di furto
nella fabbrica foggiana. L’al -
larme alla sala operativa della
Questura è scattato intorno
all’una e trenta della scorsa
notte, a lanciarlo sono stati le
guardie giurate dell’istituto

che si occupa della vigilanza
del plesso: sul posto è giunta
poco dopo una «volante» e gli
agenti insieme ai vigilantes
hanno eseguito ricerche nella
zona, ma i ladri si erano già
dileguati con il favore del
buio: ma l’aspetto più impor-
tante è che il furto sia fallito.
Chi ha colpito, ha cercato di
penetrare nell’azienda dal re-
tro, scavalcando il muro pe-
rimetrale alle spalle dell’in -
gresso principale per poi dan-
neggiare il sistema d’illumi -
nazione: l’allarme ha costretto
i malavitosi a dileguarsi in

tutta fretta.
La zona Asi è finita ripe-

tutamente nel mirino di bande
specializzate in furti in azien-
de negli ultimi tre mesi. A
metà giugno nell’arco di 6
giorni ladri al momento ri-
masti ignoti colpirono prima
un’azienda del settore energie

rinnovabili, rubando dal piaz-
zale tre camion (su un paio
c’erano bobcat) e un gruppo
elettrogeno; e quindi una ditta
che si occupa di componen-
tistica aeronautica, col furto
di macchinari vari dai reparti
verniciatura e montaggio. Lu-
nedì scorso poi è stata la volta

di un’azienda del settore dol-
ciario, con i ladri che - agendo
sempre di notte - hanno rubato
macchinari vari tra cui stam-
pi per coni gelato, prodotti
alimentari, un furgone e dan-
neggiato la linea di lavora-
zione dell’impianto, tagliando
cavi elettrici.

ZONA ASI
La «Fpt
industrial»
finita nel
mirino dei
ladri, colpo
sventato

L’allarme dei vigilantes
nel cuore della notte

Ancora nel mirino
l’area industriale
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